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DISPACCI DEIJ.A NOTTE 
(Agmzia Fjìefnni) 

LOìSnnA, 23. - Un dispoocio dello 
%)\\h\Ti t;ov\fevrfia cbe le truppe co-
Bsand.de da Primo RWera ripresero Por-
lugiìlete.t 

Moriones con £2,000 nomini occupa 
il piic-̂ e fra Onton e Castro, !a squadra 
è giunta dinaiizi a Poriugalete, uno 
gcoiilro gcni^rale è ìnamliiento. 

MAnUin, S4. — La squadra M\ Nord 
riiiporsii oggi il fuoco contro Portugn-
lele, crederi tho Moriones abbia int̂ o-
loiiiciato oggi lo osiiiiià. 

— Moriones lebgrafò ieri da Sommo-
rostro die era pronto ad avanzarsi ma 
che il },ei>ipo era cauivo. Bue vapori 
£ono partiti, ieri da Saatander per Castro • 
con viveri per r.-sercito, ma uno rientrò 
a Saniander e:-scndo3Ì guastata la mnc* 
china. 

; LOISBHA, rò. - Il Times dichiara che 
rcolla sosperisionr deVi'lf/ibiCT's e cella cir 
. Cdkre ai Vesî ovi il governo frunci'se 

ditde alla Cormaoia luffe lo soddisfa
zioni elio possono darsi da un paese, ove 
esistono tradizioni di Hbì.rtà; q'iindi si 
è completanioutc sciolto da ogni respon-
siibilità. 

LMngbiUerva Ivovercbb^^ asa;ù singo 
lai')' cdie una potenza tstera domandasse 
al governo inglese di disapjirovare Io 
parole e gli scritti dì persona, di cui 
n̂an fosse responsabile. 

Il Mohììng post commentando gli arti-
colidci Gofo.sedcì iì/Li'morioì iìplowniiiino 
relativi alta questione d'Oriento dice 
eiif! le potenze che (larlano di liherfire 
tlulla barbarie le popolazioni diinsìbiane 
vogliono annettersele, e l'appciiio del 
Vlnvasore ami) ebbe aumentando. Questa 
cospìrijzione può essere sventata soltanio 
col ritorno alla politica di Palmcrstoa, 

che salverà l'Europa dal vergognoso 
spettacolo di un'iu^gresslono che ci con
durrebbe iufijlìibdiiìtìnte alla guerra.; 
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So la kttera dell' impep^tore Guglielmo 
a lord lUìsscI, per eongratiilaraldel ìDee-
tìng protest̂ înte di Jiuìies Hall, non ò a 
poorifa, dobbian ì̂o confessare.,sincera
mente che ci sembra assai strana o fuor 
di proposito, (! sovr';ino di un grande 
paese, che scrive ad una perenna pri-
'̂bto, per quanto sia distinta, compia-

'cèTitlosì di una dimostrazione popolare 
all' estero, ha per noi qmiVf̂ he cosa di 
anormak', tanto più se il fatto che vi 
cliede motivo fu di proporzioni così 
mesòlifne come il meetitig proiestanto di 
James Hall. Non siamo noi che io di: 
clamo; furono i primi organi della stampa 
inglese, a rom'.nobre da! Timc.% che 
fulminarono col TKIÌCOÌO quel meefìnf), 
laddove hanno avuto parole di risp^Uo, 'o 
si tacquero, per il meelmij cattolico pre
sieduto dalduca di ..̂ otfolk. 0.̂ ctS:imo'i(e 
la Germania vuol convincere il mondo 
che il suo tat(o nelia qiiestione religii sa 
non giunge all' altezza delta sua fortuna 
nell'armi. 

Il sig. Thiera non va escute dai difetti 
della t;)rda e(à: succede fpesso oho in 
qucsia l'amore è più C'Sfinato, più cieco, 
ed èfo/se j,er lei motivo che ilThiers non 
ha potuto ìmcora divorzìursi da quella 
sua solenne utopia delia repubblica cou-
sevva(rLcs. Innamoralo di questa formula, 
ne ha l'atto il suo ideale, e v\e vanta i 
pregi in una letlern,, dove deplora la 
candidatura di Ledru Rubin, e rjcî o 
Uìanda il suo competitore moderato agli 
elettori di Vaìchìusa. IVou è la prima 
volta che Tlr.ers sì meite di fronte al 
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ministro democratico del 18'i8: anche 
allora dalla tribuna lo ba fieranìonte 
combattuto: sono perciò vecchie cono 
ecenze. Dubbiamo quindi aspeUarci vÌo 
lenti aU.icchi contro il Thiera du tutti 
gii òrgani raiicali, fra gU altri datta 
lìòpublique francaise, portuvoce del si 
gnor Gauiboita, il quale, dichiarandosi 
sosteniUire dotla cao.didatura di Ledru 
Uollin, pregiudicò, l'orbe per sempre, 
quel tacilo patto tèa lui e il Thier̂ s, di 
reciproca defa'enz:*,deliajqua!e non man
carono i segni viaibiii neKediacuasioni 
^deirAssemblca, quando il piecolo gran-
d'uomo era presidente della conter-
vatrice. 

Il succedersi, dei dìsp.u-ci coniraddi-
lori) sugli affari di Sp;;gria è tale da 
impazientare il meno esigente dei let̂  
lori, ppf'iugalete è presa o non è pre
sa ? Un disj accio da Batona del 23 avea 
detto di si, uu altro dello stesso gi rno 
da ìMadrid smentiva.Juinot zia lun^terzo 

V 

dispaccio del 2'i. allo Sfnndnrd di Lon
dra la riconferma, ed aggiunge che 
Portujralete fu presa dalle tfups«e di 
Primo lì!vera, che Moriones dispoaevasi 
airoffensiva ; e a Madriti nella stessa 
data vion «e ne siipeva nienie, anxi aj?-
giuDgevasì che iì solito cailìvo tempo 
ìmp '̂dìva i movunenti di Jlorioney. Con-
vien dire ebc nella puiisola iberica la 
confusione dello idee politichrì vada di 
pari pas.̂ o con quelht delle operazioni 
militari. 

A Ui-ssuno può sfuggire il tenore eon-
cilato della stamjja inglese a propo -̂iio 
della questÌDue d'Oriente. 11 Momiuff 
,,̂ flst, che si dice ispirato al puri delio 
S(a*;(̂ ani dal nuovo g.ibinetto tory, \ov 
Ychhe nie;den;ono che l'Inghilterra toc-' 
nas.-;e alla politica di Paimerst'..n. Ma 
dov'è la Fvv.Dcio d'allora? 

D' altro canto il Tivios previene col 

suo giudizio ì nuovi passi d'illecita in-
fe'erenza che la Germania sembra inten
zionata di muovere verso la Francia 
prendendo a pret;sto lo spirito provo 
calore degli ultramontani. L'organo della 
city crydts che U Francia eolia sospen
sione deU'f/(iiuers e colla circolave ai 
vescovi abbia fatto quanto basta, ed 
aggiun^^e che il governo inglese non̂  
saprebbe spiegaro nmcstranze simiii da 
p-H'in di un governo estero ali'inghìt-
terra, pcgii atii di persqiìBj di cui essa 
iton è rcsponai^bile. 

i:ìp r̂iamo che il signor dt^^i§rtì,ark 
comprepd^i;^ il latino. 
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APPENDICE 39) 

lìoma 24 [Mraio, 
y) L'on. Minghctti non ha messo tem

po in mezzo. App̂ ìna tornato da Napoli 
ha fiitto presentare al Senato, per mez?,o 
del ministero di agricoltura e cnramer 
ciò, ;il-progcllo di legge sulla circola
zione cjirtacea-, il ministro delle finv^nw 
spera che fra una ve::tina di giorni il 
Senato se ne sia sbrigato. 

U,ja discussione lunga eterna fattasi 
oggi sulle miniere dell'isola (ieli'Elbn, 
discussione che ha dato campo atl'on. 
StUa di mô t̂ravai in un doUo discorso 
quel Viilcnte geologo che tutti conoscono,, 
ha impedito si prini.:ipi;isse quella sulla 
legge per le modificazìoui alla tassa di 
registro e bollo. 

Questo rifardo gioverà senza dubbio 
a! riorganizzarsi dei pa; titi o meglio 
dei gruppi pvu'lameutari, poiché non c'è 
ness\ma proljahiiittà che si tifacela per 

.ora raccordo nella sinistra. Il „̂ gvuppo 
,̂ ì)p Luca rimarrà unito, a quanto pare, 
ai centri capifanati dairon. Ara, vale a 

•̂ diie che rimarrà solo la fsifé'ma sini
stra a combattere'ni ^ ministro delle fi 

Dì questo potrete avere una idea chiara 
leggendo qualche corWspondrnza della 
Gazzetta del Popolo di Torino scritta 
da un dcpu'afo della sinistra estrema. 
In esse si vomita fuoco contro i firma
tari dell'ordine del giorno De Luca e 
gli altri 61 fìrmatarii. 

Ai partiti estremi ritorna evidente^ 
mente intollorabito l'accordo fattosi in 
ocasione della legge sulla circolaziont) 
cartacea e così spoutancamente manifv 
slato, fra una considerevole poraioue 
doU'auiiea maggioranza ed un ragguar
devole ivimero di deputati del centro 
sinistro e del gruppo Rattazzi ; essi 
perdo non cessano di â L r̂mare che i 
principali fautori dell'accordo furono 
mossi da nmliìzione personale e non da 
uniforaiità,4l^Ì4Ge col ministero. -

Lo scopo di queste invenzioni è evi
dente; e^se tendono a gettare lo scre
dito sopra persone la cui sola ambizione 
è ormni, lo si può dire con certe;ìza, m-
conùiive l'on. Minglietti in quelle leggi 
che loro sembrano utili al paese. 

Questi movimenti che vengono ad au
mentare lo screzio nella sinistra sono 
degni d'aUeailone e sarà da tenerne 
conto nelle prossime discussioni sui prov
vedimenti finanziari. Ecco perchè ho 
voluto Intrattenerveue, 

La inaugurazione della nuova ferrovia 
Orte Orvieto è definitivamente stabilita 
per il 2 0 3 dì marzo. 

É morto Giorgio Briano capo revisore 
al Sonato. Giorgio Briano fu amico di 
Silvio Pellico, fu uomo di grande eru
dizione ed ebbi; sempre la stima dei 
suoi concittadini e dei suoi amici. Fu 
anche valente scrittore e la sua perdita 
è stata da tutti rimpìarta. 

tianz'j. 
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GOL. FOSCO 

RACCONTO 
Di 

{Propriaà leUerafia) 

Quanto all'Elisa, non fu una puntura 
elle send questa volta ma mi' ìuìpres-
sione profonda, un'aUraenza subiiauea 
a raccogliersi in trepidanti riflessioni. 
Infatti era stato (quello un crudo rifiuto 
unHmlifferenza che la confondeva, o non 
era piuttosto il frutto d'una stima altis
sima che Carlo le avea consacrata, get-
ISDfJo fra lui e lei un<7 barriera dì rì-
sptitto cbf, si nascondeva sotto quelle 
fredda piirveuze? Scontava egli forse 
allora colio scliianto dei cuoro, il prezzo 
<ì'iin generoso sacrifizio? Certamente e 
Tiino que^i'uìume ipoiesi "che pareano 
più Vere aiV'L'î a; alla prima non avreb-
Ile neanche saputo resistere. Ne mal sì 
apponeva. 

Però die qiuuuio mofto ama, è talòva 
^j Huel che passa a suoi pi;\ cari l'u i'uyrc 
rrolbiL'ssa fettcl ì'imiiiia.,,. 

I due giovanf cogli oeehi immobili tir 
suòlo serbavano aricòra il Inro fecondo 
sikm7.\o, qunrid'esso fu interrotto dalla 
vece g^òvialona dì Alfonso, che intrec-
cìandosiĵ ;̂ lle battute della mazurka, 
grifi a va: 

-- Decisamente la Germania è iì paese 
del balli! K il sig. CHrlò? signor Cario! 
come va che egli non è iincoi'a arrivato 
stamane? e.lMcs'ogU, come sL'fa talvolta, 
sen7.a sapere chi gli avrebbe data ri
sposta. 

— É gifi qui, proruppe Carlo in modo 
che PaUro J'udissp, e destandosi con un 
sussulto dalle sue prer.ccn a7Jonì;..̂ po( 
volto lo fguardo alla^kmarchesina im-
n:iota lUìcora si recò nelia stanza &\vi\\\ 
sica. 

~- Dunque eravate qui, e da quanto 
tempo ? • 

— Da venti miiiuti. 
—E questa maziirka nnn vi b;dtrati.o 

a venir qui j>riina a'o'a? cbiege il rì.ap-
chese seherr.nso. 

—• Non la ho vo!ut;i disturb:ire, per
chè m'era parsn che la stesse rip .̂r̂ ândo, 
borhotU) il giovace con un fnre impac
ciato. 

— Ab! CarUi! Carlo! ?ahò su Alfonso, 
s'ella mi continua a f.irc lo scli illtoso, 
non saremo più ;trm'of, badi! Oriù pur
ché sia l'ulUfua gliela perdono, ed ob
bligandolo a fc'eders! come un trespolo 
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vicino gli sciorinò per lungo e per lar 
go la polk:), che Cariò' a dir il vero 
aveva udita ma non Remiin, e che ora 
al certo mm fu al gr;.u5o d; ^'ustare chn 
a balzi, non essendo men vero, ciie per 
la'Iniisica ci avesse una grande passione. 

Poco doi;o un servQ venne ad ai nun^ 
ziare che la marchesa era discesa e che 

?..l'asciolverc li attendeva. 
Kell'oitraversare la sala Carlo notò 

che l'Elisa si staccava allora dal verone 
a cui s'era affacciata fórse per gettare 
jkmazzohno, forse per in-plorare'da uua 
bocCMta iVixrìix e di luce il dileguare 
dui suo {urbarncnto. 

^ 

Quantunque i due giovani si sforzas
sero, ciascuno per proprio conto di dis-r: 
simulare le iraecie del recente collo 
quio, pure quella mattiuu fra i fumi 
delie vivande non era seeso il buon 
.umore, e se non fosse stato il marchese 
Alfuoso a cui rilarità f̂ illiva ben di ra 
do, taluno avrebbe foi'̂ -e arrisebiato di 
mv ŝlrar troppo il ila; co. 

Meno mde, che tu breve la seduta, • 
m-\ tanto pî rò che Carlo non pottsse 

• •accorgersi d'un coiai cambiamcnio av-
venutn iipjja martbes.'na. Alla cegita-
bov l̂a mestiz'a dì''a!cu!)) momenlì r>rjna 
era succeduta o per lo meno s'avea ag
giunto qualche crsa di somigliante alla' 
confusione e talvolta a! disgusto! 

Un'ora dopo il povero mazzolino lan-
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.̂ ci'do realmente dall'E'isa fuori della' 
ibiestra sulla ghiaia, inariibva sotto I9 
sferza del sMc inccnscip del alale che, 
aveva fatto. Mentre Carlo ridottosi'"n'éì^ 
quanicre §i,.§,temperava in penUmenti,: 
e si dava del visionario, dell'inesperto^ 
e del puritano fti^ri.di^prqposito,. 

.La soaveĴ ncittUa.ch'egli.î VÈjy^VPttPO. 
prima tipsi.goff.upente,rattristata, come 
'figli ora pensava, gli si era piantata da
vanti,, come un rimprovero, uè se la 
poteva staccare dal cuore. 

Sciocco np,yi2zo, vero disertore del" 
geminario, si venia egli ripetendo, fran-
ca,y,aja spesa di metter tinta importanza 
ad upo sciierzo ingenuo ìnfqu;Utro quint'i 
e per l'altro quinto appena appena leg
gero ̂ J Ti è bastato ben poco per ere 
deni tale da destar così in fretta le 
iiamme in un cuore di quei'gonére 1 
15 cosa,: -vi bai guadagnato col tuo addm'-' 
brarti? O'iello che vi guadagna il ca
vallo, dì cader davvero nei fosso. Ca
dere. Bì, perchè io non entrerò piò nella 
stima d'ella marcliesino, se pur c'ero-,. 
!e sarò divent;Ìto uggióso, ridìcolo, ay î. 
verso. Dio mici e. dire che non T avea 
voluto! 

Tali rìmordimenti frullavano por la 
mente di Ciirìo, e duravano, chi sa qa;ni-
to ancora. Noi io li'.sceremo soto i>creÌHV 
è somma indiserev.ionc lo ataro alle cal
cagna d'un povfro diavolo che sia spiffe 

rande le sue dtbolezzo, poi, perchè così 
scombui'Uo non rimetterebbe! per bene 
al chiaro della cosa. 

Com'era adunque avvenuto che la E-
lisa avesse lanciato quei fiorì? Ci aveva 
ella affidata la missione d'una dichiara
zione d'amore? No per fermo, lo po
tremmo assicurare. 

Nella sera precedente, come avea ben 
indovinato C;u'lo, passeggiando pei ri
torti sentieri che come una rete bixzarra 
frastagUavano nei vasi del giardino de
dicato ai fiori, ne avea formato un maz-
zo'ino, sen̂ ta curarsi del loro nome nò 
dei loro colori, poi tenendolo così tra 
mano era venni:* passo passo presso al 
quartiere di Carlo, e sollevato il capo, 
viste le finestre aperte e a buon tiro, 
le venne il capriccio di gettarvelo su, 
forse, più che altro, per avere argomenio 
da scherzarci sopra il giorno seguent;. 

— Per questo soliamo^? 
Sei curioseita lettrice, e, Dio noi vo

glia, un po' maliziosa, ma per giunta 
all' abbondante derrata d' ìmperfe7,ìoni 
che tia questa gratiìa storia non vo' 

emettere anche la scoitesia, e ti rispon
derò conio posso... Mettili nei panni del
l'Elisa con quanta coposcenxa tu puoi 
avere fin qui dell'animo suo, lancia an
che tu un mazzolino mV quartiere del 
tuo Cario, e se, dopo quello che ho no
ta tOj su ti'overai un ah,ro lorchè che si 
acconci alle tue viste sditi ì, avrai colto 
nel seguo. 

(Gonfiiuta) 
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GLI ISTITUTI TECNICI 
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Dal ministero di {agricoltura e coni 
incrcio è stata indirizzata la seguente' 
circolore olle Giunte di vigilanza degli 
IstitìDi tecnici: 

lìoma, Oddi 20 febbraio 1874. 
Lo svolgimento considerevole di mol

li Istìtnti locnici del regno e l'alto grado 
cui talnno di essi è pervenuto, l'ccero 
chiara Timportanza dell'ufficio che il 
decreto organico di questo ramo d'i
struzione affida alle Giunte:,di vigilanza. 

Per lodevole avvedimento di Corpi 
morali e di prefeiti, composte di p'?r-
sone tspoite e zthmti, pressocliè tutte 
queste Giunte, coadiuvate dai presidi e 
dai Consigli interni degli Istituti, av-
\^e(lirono quanto possi.) riuscire efficace 
il loro concorso. 11 ministero drd suo 
canto ha seguito con cura assidua l'o
pera di ognuna di e?se: cosi che tra
scorsi ora alcuni anini dairintroduziune 
di queste scuole, conseguito da esse un 
posto ben corto e definito negli ordini 
della pubblica istruzione, gli giova ri-
cont'Seere conuì ad utlenere buoni ri-
suolane ni! generali e taluni noicvoìi-i 
simi progressi locali, ;'bbia grandemente 
conìribuito quest'ufficio di costante e 
vigile sinddcitto. Dove poi circostanze 
particolari di luoghi o spìrito dì antiche 
tendenze h;inno reso più difficile il prò 
grcsso dtll'istituzione, il ministero ha 
trovato non di vudo neììa Giunte una 
guida sicura per discoprire le lacune, 
per togliere le Ciiu.-e di languore e per 
invigorire gli elementi più opportuni al 
migbore assetto della scuola. 

Tali risultLiuienti confortano il mini
stero a mantenere indiuunuiia la piopriu 
ijducia neJltì Giunte; ed è suo voto che 
eziandio te meno solerti sì mostrino sem
pre più persuase della utilità dei propri 
ufOci, diano appoggio a pres.di talvolta 
assai benemeriti, ed agevolino, per quan
to è da esse, la diffusione della coltura 
industriale e professionale. 

Contribuire alla definizione deD'invil-
rizzo sdentitìco o pratico dell'Istituto, 
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studiarne i limili e il p'ù appropriato 
ordinameplp, nchiamarc l'attenzione del 
governo sopra i mutamenti che ne/ pro
gresso del tempo si manifestino opporr 
tuni, concordare le tendenze, le necessità 
ed i reciproci sussidii di diversi inse
gnamenti, eisèr^ guida indefessa, pronta, 
sicuro, e ad un tempo autorità' ferma e 
imparziale ai presidi e ai professori ; te-
siimcnìare ai Corpi nwnìU le necessità 
dell'istituzione e la misura dei sussidii 
che ì suoi svolgimenti richiedano; prov
vedere alla applicazione dèlie riforme 
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che vengono manosa mano sancite; e di 
queste riforme curare che lo spirito pe
netri nelle scuole, mercè ì progressi in 
trofìottì nogli inse^mnienti, ìa vìcircn 
di insegnanti provetti e la serietà dello 
prove i' cui vengono assoggettati gii 
alunni;tale e il complesso e laborioso 
assunto cui le Giunte debbono attendere. 
In questa guisa soltanto possono secon
dare efficacemente l'impulso dato dal-
l''ĵ mji:)ìuisln'Z'oj)e ccnìri)]B e oornspon-
derc degnamente alla larghezza di sus
sidii con cui ì! Parlamento favorì sempre 
lo sviluppo di queste scuole. 

Ed è appena mestieri di notare in qual 
modo questa collaborazione possa dive
nire sempre più fruttuosi; però che in 
ogni opera d'incivilìmenta, e più note
volmente in quella degli ordini educa
tivi, soltanto rassiduitàidelle esperienze 
e l'ossei vazione accurata de'fatt! potr-rono 
condurre fn breve tempo a progressi 
pressoché insperati. 

La provvida disposizione che prescri
ve ijlla Giunta esaminatrice coniriile di 
pubblicare in ogni anno una relazione, 
ha dato al chiarissimo e benemerito pre
sidente del Consiglio superiore per l'i
struzione induslricdo e pì'o/essionalc, /( 
profe3;-ore Domenico lìerli, di accennare 
volta a volta le lacune e i difetti, us 
soggettando in'pari tempo anno per anno 
a maturi staili ì rimedi propósti. 

Ollrccchè, perla pubblicazione di que
ste preziose rassegne periodiche, le Giun
te potranno anche aiiingere notizie ed 

indirizzi, ed avvertenze in gran numero 
nel libro: GCisUlan kmici in Italia, 
pubbliciito per cura del ndnistcro nel
l'anno iSOÌ). E quasi potrebbe dirsi, gior
no per giorno videro i onfortati ì nuovi 
consìgli dcirautorità di statù-iticbe ve-
riiicro ed uhimamciitc ancora dai cenni 
inserti nella pubblicazione Vììalia Eco-
vomica, venuta aPa luce in VCCÌÌSÌOUÌÌ 
della Mostra universale di Vienna. 

Giunti a questo punto della vita dei 
nostri Istituii e alla presente cognizione 
del loro stato o de'loro bisogni, mi è 
sembrato opportuno esprimere lad un 
tempo'èlle Giunte il pieno sodlistacimen-
ttì dei governo per l'opera insino a qui 
prestata e il desiderio che questa, corno 
dev'essere d'ogni cosa buona, ancor più 
s'albrghi e s'invigorisca. E certamente 
sembrerà ottimo consiglio cbe di tide 
opera siano segno e frutto frequenti re-

'lazioni speciali sulle diverse parti onde 
si compongono la vita dell'Istituto e l'at
tività della Giunta, per guisa che gl'in
segnamenti, l'indirizzo, la proporzione e 
il contemperamento degli sitigli, le per
sone, la disciplina, le condizióni del ma
teriale e dell'eriifìzio scolastico siano ar
gomenti d'informazioni frequenti e_̂ par-
tJcolareggiale. 

Tale opera potrà aversi in conto di 
una inchiesta permanente, la quale, so 
pra ogni altra forma d'inchiesta, avreb
be il pregio di poter segnalare a pieno 
agio e coi più sicuri criteri. Io stato ed 
i bisogni dcUistituto, 'sfuggendo quei 
pericoli cui non potrebbe sempre ed in 
leramente evitare ogni inchiesta cbe 
cadesse improvvisa e discontinua. 

Io confido che tuUe le onorevoli Gìun 
te accoglieranno con favore questi de
sideri, e a guisa di primo passo verso 
una più metodica e frequente collcgan 
za di attività, desideriuulo dì conoscere 
i nomi dei componenti delle Giunte, pre
go ciascheduna di esse a volermi invia
re riempito l'accluso specchio. 

Per il 'mifiìs.'ro. 
Monpuiino. 

B. decreto 24 gennaio che soppi*Irhe 
il posto di capo sezione dì 2̂  cla:>sc por 
tafo dalla tabella annessi al R. decreto 
10 febbraio J87l, e institu;sco un posto 
di direttore capo di divisione di scxnida 
classe coli'annuo stìp '̂udio di L. G,COO. 

H. deî reto iwfebbraio che autnriz/.a 
la prima Società IliiUana pollo sHijlin-
mmio mecamìco e pella lavorazione della 
canapa e lìel lino scilente in Mjntagnajja, 
ad aumentare il suo capitale. 

Nomine nell'ordine iella Corona d'I* 
;talia 

Disposizione nel personale del mini
stero della guorra e nel personale dei 
notai. 

. . b ^ 

nmiMB ITALIANE 

ROMA, 54. — Anche monsignor Sì-
meoni, segretario della Congregazione 
di Propaganda Fido, ha ricevuto avviso 
di essere promosso al cardinalato. 

TORINO, 24. — [cri in una o/fìcin;i 
presso alla Piazza dello Statuto scoppiò 
una callaia a vapore;*! danni materiali 
cogion;itì dal malaugurato accidente sono 
di poca levatura. Ma dobbiamo deplo 
rare la morte di due operai, avvenuta 
nell' istante dello scoppio, e il ferimento 
di' altri. É Ignoto ia origine di tanto 
infortunio. 

rir r - r n ^ 

OKONAGi VENETA 

^encKln, 23. -—A togUi're qualunque 
dubbio intorno alla ele^gibfìi*à dil com-
meiidaiore Ibifaele iMiuiih pubblichiamo 
la seguente lettera direttagli teste dal 
prefetto di Padova; 

Padova, 23 febbraio 1874. 
All'interpell;ìn?.a cbe ieri in via tele 

grifica io diressi al ministero d. 11'istru 
zione pubblica in segnit) alio di Lei 
fattemi premure, il ministero stesso si 
compiacque (ii ristiontfeinii (jon tele
gramma dello stes-:o giorno, d!chi:ira[i-
tìtì che Ella eia già stato collocato a ri
poso n che avrà entro la correjite se^-
impana i) relativo dccn to. 

[Tcitì.po) Il prefetto Brani. 
— AiiHunziaino con piacere che in 

udienza del J" f;̂ bbràJo cdf(VfS. M. sulla' 
proposta del gu <rdasigi;lì, h:» coferiio 
la croce di cavai ere dei ss. M;iurizin e 
,l,azzar,p al Presjderile del nostro-Tri 
Ì)unale dì commer(;io, Giambatt. liidoltì, 
in benemer* n/a degli utili servìzii pre
stati nell'ordine giudiziario e per la ze
lante ed intelligente c.opcrazione di lui 
,ai lavori del progetto di revisione del 
Cgdice di conimercio. 

— Circola una pfUizìone da presen
tarsi ni Minisici'u d'agricoltura e com
mercio, allo scopo che sia sollecitamente 
presa ad es.jme la questione dell'ordì-
nanìcnto dt;i o Caiuere di coaunercio, ie 
qu:di, st̂ condo l'indirizzo,̂ non^ rechereb
bero i vantitggi corri?-pondentJ a quanio 
che costano, con aggravio di imposte 
speeJab, psr una classe stiìtanto di cit
tadini. {Gazz. di Vmiìzia) 

VA.RIETÀ. 

Ŝt J - _iî . 

del t^aestfo GOBATT 
I 

al Teatro Nuovo di Padova 

NOTIZIE BiSTKKE 
• j ' 

| j • 

GERMANIA, 20. - Si ha da Posen: 
li Tribunale distretiuale dì Posen in

terrogò per iscritto i'arpi'vtisoovo Ledo-
cbov^ski se, al termine fissato, intende 
compaî ire personalmenteduvanti ad esso 
in Posen. L'arcivescovo rispose per let 
tera di no, 

L' OstdeiUscìiG ^«((((«//'"assicura, che la 
Corte imperiale per gli affari eCLlesia-
slici Iht rìnumìtìto s far tradurre di-
naiìzì a sé Tarcivescovo, e procederà 
contro di lui in contumacia. 

OCEANIA, 20. -= |.a Gazzetta di Pe 
..nang registra la voce, che il 15 abbia 
avuto luogo un aspro combattimento, 
nel quale gli Olandesi av; ebbero subite 
gravi pcrd;te tra morti e feriti. Tra i 
secondi vi sarebbero molti ufficiali. LQ 
perdite degli Accìnesi sono sconosciute. 

ATTI UFFICIALI 

La Gazzdta UiJkiale del 23 febbraio 
contiene : 

R. decreto 31 gennaio 1874, che ap
plica anche agli ispettori centrali di am
ministrazione le disposizioni contenute 
nel U. decreto 2-i marzo ÌS7% 

1\. decreto 8 febbraio ch§ approva il 
ruolo degli impiegati di dogana e alcune 
modificazioni all'ordinamento dello do
gane. 

Abbiamo ricevuto da persona aimca' 
io scritto soguentG, iiitoruo ;ai Goti, 
oponi in nuisica del maestro Gobatti. 

Forse il grado di meritori questo 
lavoro non potrà, ossero ben conosciuto 
fìnchò il tómpo e la ripvodu:^ione dello 
spartito m altri teatri della penìsola 
uon_ abbiano spogliato da' tì^ni pun
tiglio il giudizio dei critici, mentre 
quello che noi riprodttciamo ò som-
plico monte diuu bitong'ustato^ il quale 
ci ha chiesto di poter'dire la propria 
opinione. 

E noi accondiscendiamo volentieri 
al suo desiderio, malgrado le allusioni 
che alcuno potesse trovare nello scritto, 
poicìiò esst) vanno a cadere sopra que
stioni inusictili, e non sul carattere 
porsojialo di alcuno, noi (piai caso vi 
ci saremmo SOUK' altro rinutati. 

Ecco r articolo ; 
Premette chi scrive di non essere mê  

nomnmento versato in fatto di musica e 
non ha perciò la pretesa di scrivere por 
dare un giudìzio sull'opera del maestro 
Gobatti che qua] semplice buongustaio 
e come tide che spinto dalla passione 
h;j cercato d'assistere sempre alle grandi 
rappresentazioni dei più rinomati spar
titi ed agli avvenimenti musicali i più 
celebri. 

11 maestro Gobatti a 22 anni facendo 
enormi sagrlfici, spogliando se e la fa
mìglia dì quiìsi tuiia la piccola sostanza" 
che una magra fortuna gli aveva accor
data, presenta ad alcuni tnaesiri dì mu-

••̂ sica di Milano un suo melodramma ì Goti 
onde oaenerno un giudizio. Lo spartito 
viene studiato da qui'gii scienziati, ed 
il povero giovane dopo quello stadio 

sento cadere dalle loro labbra una or
ribile sentenza. Lo spartito h una ina 
possibilità assoluta. 

Un gonio benefico gli suggerisce di 
non spaventarsi e vola a Bologna. — 
Presenta lo spartito ad altri sommi ed 
anche questi pronunciano il fatale ver
detto. 

Un mecenate deU'arte però gli prò 
mette appoggio e protezione e dopo a-
ver lottalo con impresario, artisti, di
rettore d'orchestra, cnn mezzo mondo 
in3omraa,dl Cobalti vede finalmente an
nunciata a Bologna ed al mondo la sua 
opera. Viene la sera che f.irà epoca nella 
vita del giovane maestro. U teatro Co
munale di Bologna è Ztppo di spettatori: 
maestri stranieri ed italiani attendono 
ansiosi dopo il loro, il verdetto del 
pubblico. 

Tante ìoUe, tanti sagrlfìoì, tanto sen
tenze di morte allo spartito avevano 
suscitata fino all' estremo la generale 
curiosità. Uno dei più grandi avvcui-
menii musicali preparavasi in quella 
sera. 

L'inesorabile dito del tempo segna 
le ore otto sul quadrante del teatro, il 
direttore d'orchestra sale il suo scanno 
e dà il segnale della battaglia.' 

In un istante la moUìtudine di lesto si 
volge all'orchestra, il rumore sembra 
per incanto cessato, potresti contare le 
imitazioni del tuo vicino. Egli è un mo
mento solenne trvunendo, solenne per 
l'arte, tr.nnendo per quel giovane cbe 
nascosto agli occhi del mondo, attende 
che il suo gonio, il suo nomer'4 suoi 
sagri/ici le sue fatiche vengano o por-
tiìtì alla gloria o cacciati negli abissi. 
Un preludio scuote la moltitud ne, un 
brivido scorro per le vene di tutti, egli 
non è ancor complctDmcnte finito che 
il pubblico come un sol uomo prorompo 
in applausi immensi incalzanti, la tela 
cbe sia per alzarsi ricade alle inces 
santi grida di bis, e l'orchestra affasci
nata essa stessa ripete li pezzo cbe ì 
critici i più severi acclamano come un 
grande lavoro, come il più bel pezzo 
dell'opero. 

Tutto il mondo conosce oggimai il 
delirio al quale trascese ^Bologna pei 
Goti e per'il loro giovano autore. Piu-
b nstein il celbre pianista applaude a 
lutt' uomo e dichiara il GubalU un genio 
assoluto, un grande talento, cbe però., 
ha bisogno di studio, presso a poco, 
l'opinione'di Filippi, Bettoli ed altri, 
ancora. L' entusiasmo , cresce ad ogni. 
rappresentazione. Gobatti è fatto segno 
alle più onorevoli dimostruzioni, è in
vitato a feste a banchetti e per ultimo 
Bologna lo acclama suo ciltadino. 

Vi fu esagerazione? ad altri la sen 
tenza. 

In breve tempo Ĥ  Goti si ripetono i 
Roma, Genova e Parma, dappertutto fa' 
natìsmo furure, ovunque si proclama 
il Gobatti un genio un talento, i crìtici 
più severi confermano tale opinione ag
giungendovi però cbe egli ha bisogno 
„di studi e studi profondi. Ciò non è 
itiiprobabiie in un giovane a 2^ anni. 
Egli assiste"^•ad''una rappresentazione 
..biella sua opera a Parma ed il pubblico 
,,}.9 domanda ben 54 volte all'onor della 
scena, A Bpmalu geptil principessa Mar
gherita lo desidera vedere nel suo pal
chetto, iusoflima ella è una gara dì pom'' 
plimcnti, di feste e d' onori a questo 
giovane maestro. 

In mezzo a tanti fanatismi, tanti trionfi 
e tante cnticiig, Padova ha per un istante 
la lusinga, che oggi le viene ritolta, di 
udire nella sua grande stagione teatrale 
l'opera di cpiesto e&prdiente. 

Una delle sue sonnjnià musicali^ ì^qìri^ 
nia possiun del nostro teatro, il Profeta 
0 segretario di Profeta, l'individualìiù 
innanzi alla quale deve frangersi ogni 
:,ppinìone che non sia la sua, scioglie, 
impugno ad altri incaricati, le vele 
per alla volta di Parma. 

Padova attende ansiosa il Divo re-
spojNsd del suo oracolo. 

Eccolo in tutta la sua tremenda in
tegrità. 

L'opera del maestro Gobbatti è fredda 
e piena di sbagli. E bastai,.,. 

Siamo in febbraio, l'inverno è pim.̂  
tosto rigido anziché no. 

il nostro valente uomo non é fom 
munito di pelliccia, ei teme il freddo 
più di qualunqtie altro: 

Tatto è nove 
Tulio è ghiaccio 
A lui d'intorno. 

Ciò non fa stupire in tale stagione. 
Ma cbe diavolo, il teatro di Parma è 
forse uti'arena? No, egli è uno dei pìii. 
suntuosi teatri d'lt;dia, munito, io credo 
di confortevoli caloriferi. Ma questi non 
bastano a riscaldare il nostro uomo. 
Non gli basta il teatro zoppo di spet
tatori, non gli bastano le inccssaiiii 
grida di bravo al Gobatti, non gli ba
starlo tre 0 quattro pezzi dell'opera re
plicati fra applausi incessanti; non gli 
bastano 54 chiamate all'autore, non gli 
bastano tre repliche del finale dell'o-
pera. Ma cbe douianda mai il nostro va. 
leme? Porse le infuocate arene deilo Saha-
ra? Ma mi si perdoni, ho dimenticati i 
sbagli dell'opera. Forese il nostro gran-
d'uomo nella sua profondità inusieDle 
li scorge tanto frequenti e tanto nìa-
dorn;dì che il freddo sudore che gli 
fanno scorrere per l'ossa non troverebbe 
nemmeno in quelle arene calor saffi. 
ciente a calnurlo. Meno" male che il 
nosiro teatro s'apre in pièno giugno e 
luglio; spero che il nostro Profeta non 
avrà freddo anche in quei due mesi, 

Ma, mio Diol alla mia volta un freddo 
sudore mi scorre per l'ossa, un fiul 
pensiero mi attraversa la mente. Vor
rebbe egli mai il nostro onnipWnte.per 
carità che il cielo Id'lilftìhini, — vor-
rebbe egli graziarci cóme Panno scorso 
di quella quint'essenza di grammaiicj, 
sintassi ed ortografìa musicali; di quel 
gioiello di purezza, di que'purtanio 
narcotici Promessi Sposi ? Vorrebbe egli 
come l'anno scop.>p tanto per far peiìànl 
ai disastri delia terra ammannircì unafiro 
lazziU'etto àticbe sul pdlCo scenii.-o ? 

aii Per quantpVso e posso, lo prego 
aver di noi pietà. 

Ma torno.ah Gobatti. 
Questo genio scovaccinto da un 

qualunque del Veneto terrìloi-lo'; qucsiù 
genio che a 22 anni commuove la cripiìale 
dei Uegndj che-trascina al delirio tre delle 
sue più grandi città; al quale i taionii 
e le intelligenze più profonde accordyno 
all'unisono una fantasia ed una potenzi 
insolita, che non hanno bisogno cliò't 
studio; questo genio che ,• si, rivela sotio 
lovme assolutamente gigantésche com 
forse nessun altro nel suo genere si è 
majxive!at'.\qunsto gmio, Padova, qm 
'sùa'terra muale non dovrà conoscerlo 
perchè il suo oracolo non lo vuoici.,. 
Ciò mi farebbe piangere se non mi fi' 
cesse ridere. 

Ora a noi valcnl'uomo ! 
Ella è un'ai*dijB"]hìpresa la sm\ 
Si ricordi elm condannare Padova a 

non sentire i Goti per la prima volla 
nel Veneto ella condanna Padova ;tl!' 
critica del niOndo Intero p ì̂rchò il IJO-
buttile!:quasi suo figlio. 

Sì ricordi che precisamente per i-p'l 
sti'sua quasi maternità Padova ha il 
diritto anzi il dovere di giudicarlo. ?i 
ricordi ch'ella compromette le sorllflf' 
Teatro e dell'Impresa. Padova ìu fti"' 
prove nell'.4i'(?ti di saper bnu pagare i,''i 
sforzi degli impresarii che la tratiam? 
com'essa è degna, e le folle dcir.4'ii' 
si rimuoverebbero forse p'ù numerose 
pei Gô t, poiché lutto il Veneto corre'| 
rebbe a conoscere questo suo fratello. 

Ma che diavolo ha la mia penna con 
questo eterno si ric.^rdi ? 

Sarebbe ePa mai più intelligente ilfl 

mio cervello"? È probabile. 
^ Rovigo scuotiti ! Se Padova alla £«3 
epoca non avrà i Goti apri tu in qnĉ '̂' 
i battenti del^ tuo tc;dro a! Gobatde 
dà cosi una severa lezione a qaoàte sii; 
perbe mastodontiche nullità. G. P 

SI H 
^ 
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E NOTIZIE YABIE 

l'avviso clis questa sera, alli; ore 8, n̂'f̂  
luogo la seduta del Consìglio comunali. 
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l'jorlo della ì provincia, sul fluire de! 
distretto dì Piove, giace la p;i!rocchi.} 
di Conca d'Albero, amministrativamente 
Siibnrdinatn al Sindaco di Gorrezxola. 
Qui vi impei'ava come prisloro il reve-
rcn'lo don Anionio iSroccadeUo, iraium-
dosi Umuimentn e mettendo da parte 
un bel gruzzolo coi lucri de! benefìzio. 
ha heiìUì quiaio del suo minisiero era 
lurbìitu dui Ciìpiicll. don Rcrnai'dino Via 
letto, il quale venne destinato a quella 
parroecbiiij o tbe non andava a versi 
del parroco. U Vialetto in uno slancio 
patriottico aveva gettato la Vesto del 
seminarista, e s'era arrolato fra i gari
baldini, e credo elio coiiihaVesso persino 
contro i zuavi del suo Gerarci» supremo 
nella spedizione del 1867. Tornalo a 
casa si riulonauò neirabìto sacerdotale, 
ma le -uc velleità liberali aucclualo nella 
tenda del volontario facevano e:jpoIÌno 
ancora nei sacerdote. Il parroco che 
come tutte le persone di una certa pro
sperità fisico ed economica tirava al 
cotììno vedeva di mai occhio il hbcra-
lìsmo del suo dipendente. In breve il 
parroco ricorse alla Curia contro II cap
pellano, alcuni parrocchiani eontroricor-
sero e la Curia la die' vìnta al rev 
Broccadello. 

Era la domenica 28 seltenibre 1873 
ed il parroco uytìva ricevuto la notìzia 
dell'accolta rimo'àoae del cappellano, 
Trutdìo 0 bjdto del suo successo sale 
a celebnire il sunto sacrifizio, ed arri
vato al V,-nge(o ne fa la spiegazione al 
suo gregge. Quel giorno toccava l'a-
more di Dio e del prossimo per cprabì-
naziane, quindo il parroco daià^'comu-
nìcazicne, dopo spiegato il Vangelo,della 
decisione della Curia, dimentica à un trat
to il Vangelo, la solennità del rito,.la di-
gniiiideirufficìo ed esce in questa violenta 
uposvrofe: * Gaveii vist^o che el capdan. 
antiarù viat Biì'bmii, i^\manii, fansei, 
imbosili I 

Delle IGOO pecore circa che compon
gono il gregge spirituale di Conca d'Al
tero U8J> si lasciarono tosare in santa 
pace, salvo 10 parrocchiani che di fibra 
\m iiuscetliva mossero querela al rev. 
ììvùec'ddeìlQ per (e sue piii;'ple. Il Pretore 
di Piove prese le parti delle pecocd re
calcitranti, e condannava il rev. parro
co di Conca d'Albero a 90 franchi di 
inulia per ìe ingiurie pubbliche prò-
lìu filiate. 

Ieri la causa in seconda istanza venne 
riproposta al nostro Tribunale, sòUo la 
presidenza del giuiice Rana, col con--
corso del P. M. rappresentato dal signor 
^aslai, della Parte Civile nella persona 
tìeU'avv. Fiorioli, della difesa sostenuta" 
tlagU avvocati Wolff e Buse. 

ya_ lotta fu vigorosa ed accanita, dòtta 
e.hrilUte per concorso di tìiiiele parti 
imere.̂ S(Ue. L'avv. Fiorioli con quel fa-
;̂'e ed ornato eloquio che Io cÒntrad-

^slingue sì gettò a corpo perduto nel-
SM-'issunto, e quando l'avv. Wolff trasse 
'fif̂ anzi per giustiticare le parole del̂  
P̂ '̂Toco di Conca d'Albero, il Cristo che 
m tempio percuote i profanatori, ed 
Ĵ isco che scatena gii orsi contro i fan-
<̂ iiiili ebrei, e S, P/ctro^^hè colpisce di 
î ôvte repentina Anania e S:ifflra che 
sotEragj.ouo alia comunioYie cristiana 
mo del ricavato dalla vendita dei loro 
P"̂ T̂Ì, l'avv. Fioriòli-si mise a disser. 

[ âre sull'argomento delle sacre scritture 
"̂Vcosiffatte distinzioni ed interpreta-

, t ' ^^' ''^^''^ '^ piùcon3umato 

|3 U-ihunale disse ultimo la sua as 
'Solvendo il parroco di Conca d'Albero. 

a ttaue le persone oltraggiate, trovò che 
Pui- volendo (Issare queste parsone si 
ridurrebbero a (re, le qudi non sono 

|;^9ppur esse decisamente ideitifioate, 
;ovo cho il p;,rroco aveva piuttosto 

^pmiscorripudi. l'iuieuziouedi ummo-
«"e,che non I'«"/w;(i'mima^idi, l'iuten-
'̂o>ie di vilipendere, pronunziando il 

suo malaugurato discorso. 

Spiìriumo che questa sentenza acqueti 
S'''^mim dei parroecUiauì di colaggiù, 
^^'^eluvv. DuscsÙHlaco del capokio-

go, che ieri rappresentava la dift'sa del 
Rroccadello, potrà fra breve ricevere 
da qufdehe suo collega Paasicurazione, 
che col suo ministero aUìne Perdine 
regna a Conca d'Albero. G. B. S—i. 

l«H»»ttlrnciiitt presso il B. Tribu
nale Currezionale di Padova: 

27 Ccbbraiiì. [Sozione prima) contro 
Furhmetio Angelo e Luigi, imputati di 
ferimento voloniurio e furto cuuipc-iirp, 
>• Ffrrl.'fnetto GiUscpp'̂ ,̂ imput̂ ito di furto 
campestre, difesi dall'avv Tian. 

— {Sezione necoiiiìn] Furto. — l^'H-
mento vnjontario. — Delazione d'arms 
vietata. Dif. avv. Moni ci. • 

Cfrlardinu l 'r^lbclltauu. •— Altre 
(fflerteraccolte dal Comitato promotore; 
Prof. Bernarduìo Pani7za Azioni i L. 5 
Kiisa Belhm* Tofanello . . 
G. A. Beccari . . . . » 
Nob. Agostino lìeilati. . » 
Prof, R, De Visiani . . > 
Frat. Saìmin tipografi librai > 
Prof. sac. Pietro Pugna . t 
Prof. Giuseppe di Palrna. « 
Cav. Pietro Cepora, prov-

vcdiiore a?!i studìi . » 
Cav. Pietro Molinelli, pre

side del R, IJceo . • 
Treves dei BonliU barO' 

nessa Adele . . . » 
Todros bar. Klii, di Venezia » 
Famiglia Corinaldi. . . • 
Avv. M. A. Sa'om . . . » 

^ • 

Contessa Camilla Thaon di 
Revel » 

vProf. soc. Francesco Corra-
diin,"prefetto degli stu
di nel Seminario . . * 

3 . 
1 . 
1 • 
2 » 
2 . 
1 . 
1 . 

15 
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10 
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Togliamo dall' 0-

s 

Azioni 73 L.37o 

pijn'oHe, 24: 
J)fì informnzioni piti procl.̂ e assunte 

intorno airuccisione del tenente dei reali 
carabinieri dì Tivoli cavaliere Giacomo 
Acqua, il fatto avvenuto risulterebbe 
ne! seguente modo: 

Il lenenle veniva da Roma colla strada 
ferrata fino a Valmontone-, là prese una 
vettura per recarsi a Genazzano per le 
ispezioni di sua pertinenza. Giunto al 
luogo chiamato Ponte Cimaruf^a, alla 
distanza di pochi chilometri da Geiiaz-
zano, il vcfUirale por nome Antonio 
.pidocchi scorse due malandrini che sta
vano appiattati a ridosso d'una siepe. 

Poco dopodl tenente ed il vetturale 
'accorsero che costoro erano per avvici

narsi alla vettura e nel tempo stesso 
udirono che s' intimava al vetturale di 
fermare i cavalli. UHonpnie "senza in-,, 
dugio impugnano il revolver IVsplodeva 
contro i malCaitorl, colpo però che an lo 
a,:Xtìolo, quindi d':uh salto bijlzava dalla 
vettura per aver campo di difendersi 
dai focili che erano già rivolti verso 

0'ìa\. I malaiidriuinpq lo aspettarono, 
,̂ ed esplosero duo colpi che andaruno a 
féi'Irlo mortblmeiite. Tuilochè'Terito cg!i 
non sì perde di coraggio ed insegni g:ì 
assassini piT un tratlu di strada fino a 
che, per il sangue perduto e la gnuutà' 
delle ferite cadde esanime sulla strania, 

11 yetturĵ le .̂,cRri:endo al'ora a tutta 
briglia per chieder soccorso^ a pochi 
passi di distanza incontro la pattuglia 

-tìeì cara.i^inierì clte perlustravano la stViJ-
da, e \!Ìte?o il'insie. f;itio, avvertirono 
, air istante altri loro compagni che qd^si 
immediatamente riuscirono a sorpren
dere i due milandrini che stavimo In 
una casa, con le traccia tuttora evi
denti dell'atroce misfatto commesso, e 
li Irnssero in arre,'^l'\ 

Daremo quanto prima altri particolari. 

• 

Telegrafano da Roma, 2.T: 
(1 cardinale Btrnabòè morto ieri sera 

aóma, 2", 
\.pi lavoranti alla fidìhrina dei sigari 

romani h^mno fnto sciopero perchè l'ora
no stabilito per esse dalla direzione di 
qUoll'ofincio sembra troppo gravoso. 

Portwnnsi in massa al p,ilaz^o di Mon-
tecit'irio per pru^entare una petizione. 

Accorsi'ro le i.'unrdie e la truppa. 
V ispettore di pubblica isicurez'Zi», dopo 

aviT fitto coaìpr-'odere ; Ilo sigaraie le 
i'urmatità che erano nece^^arìe per la 
presentazione della loro su|)pììca, le in
dusse a discioi^Uersì. 

La petizione delle signrnie trovasi nelle 
mani di-gll onorevoli duputau Sdv.ìtore 
Morelli e Letr/t. (iias d'itnlln) 

CAMERA DEt DEPUTATI 

Tonifim del 2S fMraio 
HìfSxmKiA dei presìdeme BlAMOHER', 

fì^scutesi brov'Miiente il proo^ctto di 
convenzioni per riscitto "del canale Ca
vour. 

^}ìchiclil^i fa osservozionJ eJ obbie-
'/ioni diver-Ot 

Pissavini e Bunelil (relatore) sosten
gono il vau(ag'-jin del progedo. 

AVrro e Corbetla fanno alcune obbie
zioni all'articolo 6, a 'cui rispondono 
MhìghH'i (mtni'̂ iro) e SUfn, Qnesl'nUi-
m'i dà pure f*,piegazioni scopra la coh' 
cessione: osserva che non conviene sì 
stabiliscano canoni sui canali di deri
vazione. 

Tutti gli articoli del progetto sono 
appi'ovati. 

(ntrnprendesi la discussione ppr m''ri 
difio; ziqne alla tassa di retjistro e bollo, 
e allo legu'i nello assicurazi'^ni e con 
Irntii viinb7'. 

Cornpl non è favorevole,.^1 progetto 
e propone un emendamento, 

Schn^linni oorrd^alte pure il progetto 
SiOpra viiri'-pmiù. 

'•'inghclti (ministro) dà spicgiixionì, 
difendendo roppo'rtunità de! prosretto;. 
Al)03i)'a che non tocca nei prìncipìi ge
nerali della legge, né ic (arfTo, ina ap> 
plica una tassa allo.siuò^^o materie im
ponibili, ed emenda solo le parti, cho 
risultano ìmp'̂ rfette dalli) esp;n'ienza. 

Merizzi combUte iJ,,progett£), e pre
vede che,produrcà^vari inconvenienti: 
chiede dìlu-ìdaziom. 

Minerinni siopoone egualmente. 
SuH'articolo 10° MaìorauitCplatai^igno 

fa co n ?i d e r a ?, ! on i co n d on a h'H o " 1 a ' "B ssa : 
si riserva di fareitraltre proposte. 

HJin li ficai dà spiegazioni. 
Brattea non accetta ìèbisi della legi:;e. 
Afoftìlii SMoatore raccooianda ìa sorte. 

delle operaio delle miinifattune di ta
bacchi oho stamane si sono messa in 
ìsciopero, e tentarono di fare una dimo.-,,: 
Rtr.izione al PaHamonto: sì rj.Sijrv,» di" 
l'are una inierrog.Vzlone apposita avendo 
udito dal miaìHro che n^n ne è infor
mato. 

[Agéhzia Stefani) 

secondo le «uè vedute. Se Plngliilterra 
intende opp'irsi davvero ad una politica 
atrgres- îva delle potenze dei nord con
tro la Tui'chia, l'appoggio della Francia 
le divema nece>sir!o. E voi capì'e be
nissimo che UìilD quanto riesce a trarre 
la Francia dal suo isolam'^nto nnn può 
essere voluto di buon occhio dagli ahri. 

Mi sono inir.uiennto ahpianto su que
siti to/na, p(!rchc (pii nioltì vi pensano 
ene[)rlai!o in mancanza di argomenti 
locali degni di grande uttenznne. 

Por ciò che riguarda ì noŝ iri affari 
interni, e panieol;>rm<M\te V attitudine 

vdella Camera, nulla p.)trei dirvi dì do-
(ìn'tivo: alcuni r-peraiio ihe la maggio
ranza ottotuUa dal minisfcro sulla logge 
dulia cìrcoìazione cutacea gli si man 
terrà fedele anche in séguito ; oUrij e 
sov\o i più, raSìK'Aluìo ;d v.̂ rco dei prov-
veiinienti (ìuanzìari. In quanto a meato 
coi secondi per non coiTore incontro a 
spiacevoli disinganni, e veilo con pia
cere ih'j voi osierv^;ìte ìa stessa cautela. 

Z. 

•^t 

rr «"a s 
NOSTRA CORRISPONDENZA 

^ ,-, T T rr 

ni 
NOTIZIE 

:,, ìì fenato del Regno nella sua seduta 
di ieri (25) .'Riprovò tutti gli articoli suU .̂ 
l'ordinamento giudiziario don un ag
giunta di De/ìHppp air articolo 2, 

Papali Car̂ o propnse che nel giornt) 
23 marzo, compiendo il Rèa ventìcinque 
anni dì Regno una deputazione si rechi 
a porgere a S. M. le felìciiazioni del 
Senato. 

^:L proposta fu approvata ad una
nimità. 

Approvossi, quindi, dopo breve di 
scussiooe, il progetto tìu^,^lì stipendi lissi 
agii uflìcialì d<llo truppe impiegati ael-
i'amminigtrtirJone deha guerra. 

»rt^-"-»IMrn *L* t * t«*^W 

Sì ritiene per probabilo che donian! 
possa essere distribuita ai deputati la 
relazione sul progetto di iegge concer
nente io spese piir la difesa nazionale; 
e qualora ciò .avvengtì si assicura elio 
d ministro della guerra pregherà la 
Camera a d scutere quel progetto prima 
ih intrapivnd»;ro ta discussiouo dei prov-
vediuiGiiti flntinziari. [Fanfalla] 

•f" ^ v x — 

Roma 2u febbraio. 
Vi consigUn ad accogliere co! benefi

cio deir inventario la soddisfazione che 
i gios'uMi uffico&i di Uomasi ai'fiticano 
a dimostrare per i risultati delle ele^ 
zioui inglesi. Essa non è che, apparente, 
e posso anzi assicui'arvi che nei circoli 
governativi quelle elezioni furono vedute 
di mal occhio. Difatti, per quanto si vo
glia supporre il mvovD gabineiio Disraelj 
propenso a favorire la prepoudevap|;a 

..della chiesa anglicana, e ad impedire lo 
sviluppo in Inghilterra dei principii ul
tramontani, ciò che antlrebbe a seconda, 

.dellii lotta che noi sosieuìamo contro il 
papat),è impossibiÌG che non tenga conto 
,i,lelle attuali coudi'iiom politiche deU'FAv 
ropa, e che non cerchi di ripristinare -, 
coir antica ingerenza su] cooym^nte, il 
perduto prestigio d^lla unzione inglese. 
la lai caso aspettatevi ad un riaccosta-
"•iSp|,o-.„,pQl,itìqo fra le due nazioni occi
dentali, fov̂ tìC.più presto di quello che 
si cretle: il seguale verrebbe anche que
sta Volta dalla parte d Oriente,.e allenite 
su quel terrena non è supponibile chtì 
ìe due potenze sieno per contrariarsi 
sulle altro questioni; fi per la Frantala 
s..reUbe già un successo disintcres.-^are 
il popolo inglese nella questione roligio-
sa, e aver le mani libere per deciderla 

Esttratto dei gioraali etileri 

Una sentenza del tribunale provincialo 
di Vienn.ì conferma il sequestro della 
Nordil Freie Piwsse dei 21 febb. corr. 

R dr. Foregger h\ p '̂esenlato U 24 
un progetto di revisiono dì lê ^̂ ge sulla 
stampa ;dia Camera dei deput:iti vien' 
nese motivandolo nppunto nglì ultimi 
sequestri. Fu votato il rinvio della pro
posta ad una coinuTiissipne di nove mem
bri. Votarono in f.ivore tutti i membri 
della sinistra, deb'estrema sinistra,, 4el 
centro, ed anche una gran parto della,, 
destra. Votarimo contro tutti i miaistri. 
li ministro deh'interiio pepò, bar.'Eas-
ser era assente. 

Monca. 24. 
lì giornale Mo^ckoìDsiiii Wiedomosti 

consacra un articolo di fondo al viaggio 
dell'imperatore Frauceaco Giuseppe a 
Pietroburgo edstósuo,rìtorno per Mosca, 
e vede nel viaggio un indizio di paci
fica formazione, e di buòne relazioni 
pel presente e per lo avvenire, la Russia, 
dicono le il/o,5t:/iw;i)fcK Wiednmoali MXÌ ha 
d'uòpo, e non si adopemei nl'argare i 
suoi confini Ofì̂ fd^hiali. L'unione degli 
Slovi in un impero e sotto un solo so^ 
vrano è ma chimera politica, e nessun 
politico serio vi pensa. È nostro Intè' 
resse dì trattenere buone relazioni ne
gli slati nei qnnli vìvono mìzioni, affini 
agli slavi,: L'elemento slavo in Austria 
non può essere da noi compromesso, 
ma egli invece può es^onzinlmente con-
iriboire a mantenere le buone relazioni 

.fra gU St'Ui, e, di svilvipparle 
Oggi alle 12 l'Emperatore d'Austria 

r;c «vette una deputazione ddla colonia 
tedesf\a che gli con?e:;nò un inrlirizzo 
di sudditanza magnificamente decorato 
dall'archiLGlto "Weber, od un albo con 
vedutedi-Mo^ca.Gli czechi aderirono alla 
sottoscriziornì dell' indirizzo. \Yébcr lesse 
Pindirifizo; il iMppresentante del censo 
lato PhuìLiber presentò all' Imperatore 
i membri della Deputazione, |che si trat,-
(onne assai f.im'g'iarmimte col tédcscbiV' 
ungheresi, czechi ed ìlàliani. — U tempo 
è magnifico. 

La comunità cattofioa è riconosciuta 
come indipendente did patriarca resi
dente. 

Oggi avrà luogo alla Porta l'investi' 
lura di Veril, incaricato a rappresentare 
la comunità cattolica presso il governo 
ottomano. 

Un (ìecrelo imperialo sanzionante tali 
misure fu pubblicato ieri sera. 

MOSCA, 2o. =: La Gas2atta, di Mosci 
parlando deìPimpìrtanza della vìsita 
doli' imperatore d'Austria dico che V \a* 
teresse della Russia è contrario ad ogni 
ingrandimento territoriale e dimostra 
l' assurditi\ degli sfor:u per creare uno 
Stato panslavista. 

MAOnU), 2n. ^ Un lelegramnsa dì 
Morivmes di ieri annuncia che due bat
taglioni passarono il pante di Sommo-
roseo ed occuparono le case fino a San 
Martino. 

LONDRA, 20. = I giornali inglesi 
annunziano che nellu batt'iglìa del 31 
geimaio innanzi a Comassei gU inglesi 
subirono gravi perdite. Wolseley do-
man la rinforzi. 

Il Glohù temo che gli inglesi sieno 
costretti A ritirarsi. 

Bartolomeo Moschm, ger. resp. 

^ ^ V 

Jl 
{A(iens%a Stefani) 

BEKLINO, 25. -^ La Cr>Tmr>onAenza 
..Provinciale dice che la visita del Princi
pe Ere.litorio di Danimarca è una nuova 
prova dello relazioni amichevolt;"dólla 
Gernvmia colla Danimarca, 

PARIGI, 25. - L'Esposizione Inter-
•N îzinnalB delle Arti e delle industrie 
avrà juo^o qui nel i875. 

VKUSAfLLKS, 23. - L'Acsemhiea re
spinse gli aumenti sulla lassa delle suc
cessioni. 

Toupet del centro sinistro fu eletto 
questore con Ullj voli contro Kambier 
de II'e si re ila a destra che n'ebbe 313. 

COSTANTINOPOLI, ^s. ^ j^r^ }^Q 
stione nrmen'd hi sclo)ta'''^ut terreno 
della libertà di cosblenza. 

•AVVISO 
Per ogni effetto di legire e ragiono 

si rendo pnbblicamente noto, che con 
Centrano 12 SeUembro 1873 rogiti Mar. 
con Doti. Lnigi. i S irno'i Chm^znna 
Giù. Bfiffi.sffi, VeUh Anfònio, Voî /iera Già.-
corno, Zmicau Marino, costituironsi in 
Socieià in nome collclivo sotto la ra
gione Vi-sn-Vojs^BfB'n e «).> col ca
pitalo di Lire Centounaraila seicento 
per l'eserczio della Komac^ a sisteinaf-
Chinn^lia posta in AUiehiera fuori Porta 
Poricllo, ove trovasi pure la sede della 
Società, la cui durata fu stabilita nel 
^ ' l^^ iLI^o '^ l P ^ ' ] " " ' dodici. 2'145 

- ,-EFIT _. ^ 
tutti ssnsci ixìtìLÌ*.<jf!io 6 sofìTsa epsao, ma-
(ìisnie la dalÌKioaa farina ài Sfllnto Do 
Barry di Londra, dotta; 

REVILEim MABIC 
9) Lg iaf.>rmU,à Q sofferaaze, compagna 

atrriblli della vao'diiaia, non hauno più 
rag'Wné d'oKS'ìr^ do'.ioohò la dailzioa» 
H-aV L̂ERTA AK\BiC\ restituisce salala, 
energìa, appi3tSto,:i,;bù'Jilft dig-astiane o 

Eaia fruaria^e siaza raaslioinf» nò ppr-
gho lìè sp38-ì la dispsprtbì, ^.istriti, fi:a-
àbralgio, ghìanilol-^,j,.,v'ratosità, aeiditft, 
j)itnittt, nsiiiSeOj. {ì-Ìiu]Qnt9, vomiti, ^tìtl-

.OUBZZ'Ì, diaiTiia, toss3, ,»i8m,A, t a', oam 
"disorlind di stom'ioo, gola, fiat', yoos, 
bforichi, VJSIÌCR,. fidato, roai, ia'.GstiaL 
miioosa. oarviiiio' e siingao. - 28 atiai d{ 
'juvarìabild sn<jic^a^>},, 

N. TDJOCO oóî e; oòroì̂ rfiBo qnoU» di taoltt 
modio , tìel daya lù Pl'ìskow e d̂ Ua »i-
ĈQora murohìsa di Brehin, eco. 
Onta n. 6(5,733. S»arig\ U aorile 1896, 

Signore - Mia figlia che STlTriva ea-
Qiiaaivftmonle, non pjtQVa più.nò digs-
rira, ed ora oi-presua dt insonnia, da d)-
b)Ie2za e da irritwiens nervosa. Or» 
e;̂ sa sta bonlsnnio, grazie alla Reva-
ienta al Oioc ĵolate, cha le ha reso UQ« 
e?rfatta salme, ba^ti'afitp^tlto, bnoaa di-
ugstioao, |ranqaiUìià dei nervi, soaao 
Ropsi'atorg sodozsa di carne, ed UQ'al-
negrezza di spirito^ a cui da lun^o tempcr 
uon era avvezza. H. D. MONTLOUIS. 

Più LUtvitiva dilla carns ensa fa eoo-
nomiz2a?e 50 vom^U'sa^ prezzo la 

rV'-'i mciS'idi. ni 3tiKUò"ttì rti ifacttì: IM d 
. in. X it. DO îcsau; IjS kì!, i fr. Ì30 oeat, 
t kll. 8 fr,; t l{% kiU H tx: &o cantes.i 

^^ kit. 30 fr.; IS kU, 6& fr, 0ttai«©Si> ai 
"•^.\&-^nì&HÈUs. : sor.ttolts àt< Ijtklk. ?r. 4,50: 
i..!i i ki).. fr. B. — tiS S%fflWfi*|(!iiMt'a e&l 
•fllcef£*&siSfeis pr4vorì̂ o!BTii'*'ffffle<4® 

'i fr. [)0"eòìii.; p̂ r̂ iS ias?> "ri iT^ih',^h., 
Cafiiri Du [ii^try ^-^ Uoiâ  Via Tommuio 

Oro^éi, N. S, Milaao, ^A In tolta lo'al*.̂  
vi\ prosBo 1 pi'inoi, ah ftìrmioisti « dro-

R'vaidUorh PADOVA. Robs-ti, Ziu-stM 
it. Parlilo sniso. IiOis, Ponte 8. hov^smo, 
Piaaerl o Muiî o, aitiUii V\-/iani, farm. i l 
due Cjjfvi, Ciiv«szaflS fjìr-ji. •— Pord^io-
n), UrivjgWo, furm. Var«3:}inì —. Porto-
r̂ruar.Oi A,.MAlipiori f^rra'.oiatt*. — Ro-

v'go, A. bipgo, 0. CaiTflj?Qoli, S. Vito al 
TagUam'inlo, I'Ì'JÌVO Q mrUrì. farca^oist» 
— Tolra^z'̂ '), Gius. Chiassi tavm. — Tra
viso, Z'in̂ -ìtU — Uiììtitì, K. Filipm;/;', Cofij-
mRSsa'.i — Vett'-izia: Ponoi, Zamjìr'inl^ 
Ag-̂ azia Cistaotin', AatOuio Aao'Uo, BotX. 
basito \ . Lo;ìg f'Tfx — Verona, Fra;np«i«>o 
0-isoli, AdriJî o Fi-lnz', Cesura iS^Éffiato 
— Vioenzs: Luigi,[^.jiolo, Valarì — Vit-
f-rio Geaijdv. L. Maroliistti facmaciata — 
lìasaana: Luia:i ifybMs î Baldajeare». •--• 
Vitìlluno: S. Fùrof)\lini — Fo'itre, Nloóì* 
UiU'Armi LognH.fo: —-Valari — Maato-
vi, L. Dilla Chiara, farmacia reale. — 
03er!fiG'. L. Dî muU, F. pottlnU 

?; PETTiCOU 
TKATno Coî coiìDi. • La drammatica 

Compagnia diretta da Cesare "Vitaliani, 
rappresenta". Prosa di Paolo Ferrari.— 
Ore 8. 
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IL CAT^CELLIKllE 
d e l l a E^BTtaat'Jt M ^SofaSoj?»"**^^''^ 

rende fio'o 
«he con vorliiilt! liicciotio tnblir;(,io cùvvanle 
Assunto in (jucsla liauciMlci'ìa In sìiijriora 
Pola C.aU'i'iiui In XW^ÌAÙ vodovti di Am-
i r o g i o ftlmiuri di Ca.shdbaldo, lanlu^jt^r se, 
conio pr r conio od itilci'essu dtflld niìrioro 
di lei ii^'lia Maddnlonu, Miuiiui fu Atuhvo-

kr •mm. Bili 
« 

- J 

(Vedi Vcitkh 
sisttìiiia addottato dal 1851 nei Sifilicoini dì Riiropa. 
0 KHiìik di Berlino, e UedùJùì ;?e(7.'ìo/i'v/'( dìWitrsljarg 40 OT 

Ci 2 (blibnno ISHCi. ecc. 0'<:) 
Tn~lo 1805 

presso il cliiiiiico 0. GALLEAM, Yìa Moravisli, F^traacìa S4. filano. 

sloll)iildo noi liJ aprilo 1H7.J. 
U 23 i\Mn-np ÌHl-i. 

V M N T I N U Cancellicro •140 
della nniticiv come por tiiinsto iniìnlo. che vmim adnlluto l'omo osidiisivo'dmodio'nclìe 
Climi-no l't'uKsiime, sobbouu i'iuvciUarc sìa i italiano, e di cui no parlarono i giornali qui. 

> L 1 —.— i 
mr- - - ^ j V -

JNDTlXlK in J:'0K8A 

K,ecd;tu Italiana 
(ho 
tondra tre mesi 
fraucia 
f?osiìto nuzionalo 
Obbh regìa tabacchi 
Aiioui « « 
Banca Ma',ìÌonale 
Azioni meddionali 
Obblig. Uitridionali 

Banca Toi^c6na 

Banco liBìoGerman 

25 
68 EiOliq. 

23 10 
28 83 

115 2ò 
m 60 

8 73 50 
21 22t i2 

!àl8liq, 
87r5 3(4 

imi -

275 .-

20 
08 m\U] 

%i 20 
2B 87 

IIR 35 
6'6' ò(/ 

, , . . •• , i ,prcs)nua pur t'sso: cosici^hòsi può 
ikiìiL mmlUii m ti'C stadi, èioò: mfìammalono. clic ò i{ pii'i doloiwo; ^omuraico, quando 
1 infìanimni'.ioiio localo ò dimiouita e la ljlciiorro;i aumenta; e decresce ale. Uuvvi poro 
un nitro '•'•'•••'• "'•'• " "• •" ' - -• - ' - * • • -* • ' 

877 • 
n n -

885 f.m 
1 6 1 ^ Iiq. 
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Rendita U a i i a n a g o d . d a 1 genna io 70 Do 
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l'Olela» AcUo ISftattf» Civili^ dt 

Boìleìlìm del 2S feMrnio. 
Nascile. Muschi n. 3. Femmine n. 0 
Molali. — Bedendo l"ìon Gsovjin»n fu 

Marco, d'unni 70, siioerdote, ctììibG. 
Mysson CtUerino di Giovanni BuUìsla 

di j^iorni 17. 
Kivadossi Vittorio di Francesco di 

giorni 5. 
Forlico Peretli Maria fu Ptllegrino,,, 

d'anni 08, casalinga, coniugata, (umidi 
PadovH). 

Saràin Domenico detto Gai beilo fif 
Siinie, d'unni •ò\), vdlico, vedovo, di Canv 
paianola di Brucine. 

Vigolo Giovanni Battista fu Sante, di 
anni 08, villico, coniugato, di Carrara 
S. Slefano. 

BULIETTINO GOMMKKCIM.K 

Wffn«*la 25.—Rend.it (ì8.(Ì0 GKfioc.s. 
I^O/rancb 123.34 2;iJ5. 

MUaB^w. 25. — Rena. il. 70 70 71 —. 
1 20 franchi 2:^.14 23.18. : 

M«MC, 24. — 6V/e. Maggioro domanda 
pre/.zi deboli. 

X o n d r a , 24. — Grani. Affari stirac 
chi ali. 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
D I l P ' A . U O ¥ A . 

27 febbraio 
A mezzctài vero di Padova 

Tempo med. UiVadova ore 12 m.i2 s. t>0,l 
Tempo med. di Roma ore 12 m. IS s. 23,2 

Osservazioni Metereologiclio 
-eseguite all'altezza di m. 17 dal suolo e dì 

m, 30,7 dal livello medio del mate. 

disfaaMiti con (juesle pillole e sono: i ristringimenti uretrali, dinicoUà noU'órìnare senza 
I lim dette candeUotle o mi)i»(̂ io, ingorgili ojuorroidarii didlavcsciiia, si nella donna che 
nell'uomo senza dover ricorra'o alle sanguisughe: come puro nella Renella, che dopo 
1 uso di ti-e scatole dì queste pillole va a cessare e scomparivo. 
••• aiìiàO H'i tìSèifiSI. — Nella Gonorrea acuta ossia rècoutn, nrencforno di,io assieme alla. 
mattina e due alla sm-u aumentando;io due al mc?.zo.2,ioroo, dòpo otto giorni e portandole 
sino a nove al giorno: sempre mezz' ora prima dol pasto. 

NoHft Gonorrea cronica, nei stringimenti uretrah, dilììooUìi noirorinaro, ingorghi e-

cioè: nstensioof! da ogni sórta di fatica, prìvazìauo di liquori in gciicrb, od u^o moderalo 
del vino e dei cihi molto aromatizzati. 

WSS. Huardarsi dalle continue imitazioiìi. 
_I noslrì medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di più por la cronica. 
Contro vaglia postale di L. 8.40 o in francobolli sì spodls'cono (vnncìm a domicilio 

ìe Pilìoie untìgonorroiidie. — L. SJ.SO per la Francia; L. 3 tài* per ringhiiterra; L. a-JLa 
pel Belgio; L. S.43 per gii Stali Uniti d'Amcricn. 

^1 mi} 
1̂ /M\ 

Usasi quoslo ìiquido durante le gonorroc, si por biig;iìi locali di 10 minuti due volte^^ 
ni giorno, come pure per ifififirrmiazìone dal camle, pare à^ie VOUQ al giorJìo, sempre 
allungai-! con rioppia doso d'acqua fredda e tiepida. 

L l i 

2^ tehhraìo Ore 
9 ant. 

Barorn. a 0**—mill. 
Tennomei. centigr. 
Tens. dei vap. iicq. 
Umidhà relativa . ; 
Dir. e for. del vento 
Slato dot cielo. 

* « 

701,1 

ti7i 
98 

ONOl 
nuv. 
ser. 

Ore 
9 p. 

Ore 
9p . 

759,8 7G0.1 
T 7"(j ()"0 
5.fì2 
72 

K 1 
nuv. 

0.14 
88 

zmi 
quasi 
nuv. 

Dal mezzodì del 25 al mezzodì de! 2G 
Temperatura massima = + 9^0 

» minima = -}- '^^>^ 

,̂ ^ I J 

va *jt 3t^ 'lì mi 
d d ì a Tipografìa etìit. Saccbetta 

tó i Prina^pii^ Prosodia 

O 
I—I 

fi metrica latina 

E 

P X* o © o d i a 

del Prof. KICCOBONI 

3-f Lire t 516 

MONTANARI prof . 'À. 

J I . I L 

I h ti 
Padova-IST-f, i m a " 

filili 

gendo 
rabìle la sua azione nelle contusioni ed intìammazioni locali esterne, inzuppanCto 

dei paririòlinì, e applicandoti per due o tre giorni suUe puHi doìentì od infiammato. 
K assoluUmit'.ntc vietalo e di perìcolo 1' uso interno di quest' acqua per gargarismo, 

e mollo più nelle malattie degli occhi. 
L'aMpia sedativa vale nna. l i n a e « c n t - U© alla bnUiglia, da allungarsi in un 

litro d'acqua, e mediante un vaglia postale di Lire 1.80 si spedisce franca di porto in 
tutta ì 'Italia. 
_j„ E . e i t c p c t l i B*i!DBg;pW2BBsi5aa,Jeni't-o ftSloMTtiiS'tl saac^ttS'cS e p'UpSa^'rìsjàn ne avres-

Simo da stamparo un volume; citiiimo solo alcune ohe toecano i casi più importanti, e 
ponno ersero couiprosi ancho dai profano alla scienza. 

I . @tn<BSo lnllni6aafisaàOE*l» — Lettera dei Professor A. Wìlko di Stuttgard, IS 
ottobre 1868. 

Ilo usato lo vostre Pillole anligonoiTOìehe nel primo stadio di questa malattia, co\ 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tulli i casi 
ne ebbi un pronto e sorprqndento risultato meno in uno studente, che e r i affetto da Go-

r^norrea'recente innestatri sovra una Cronica, e por cui dovetti coiitinuaro' la cara per IS 
giorni più elle negli altri casi, ecc. A . V/lLìiK. 

I I . ^tn«]Ìo. — Dopo aver cui-ato con bagni, purgativi e decotti il mio male, mr-^ 
giunsero le voat|& pillole. L*infiammazione cessata dopo IS giorni dì continua cura, ma . 
la perdita era copiosissiuia; ma appena prose tì delie vostre t'iUoio iiolìa seconda giornata 
anno diminuendo, cosiechc ora che vi scrivo è tota.li'ncn_tQ;t:,(ìa§ata..,]N'on posso che por
gervi i miei più sentiti ringraziamenti e pregarvi dì spedirmene due dozzine di seaiole 
per V uso di questo Connn:ifi. bott. FR. (iAMB. modico cond. a lassano. 

Oridans, IS mago io ISfiO. 
_ Goccflei^a cH*«!nSca. — Sopra 2Ì individui alfclti da goccia mijiiaj'o, i:̂  li ho cu

rati colie vostre Pillole, gli altri dodici col sistema abitualo^er^collè inlezibril di lìismutof 
, i-_12 curali col vostro sistisma .sono di già tutti ritornati ai loro coi'ni, coniplotanìeuto gua-
''riti; dogli altri, 3 soli sono,guariti, D ancora in cura, ^'o^ vì miiildo nessun elogio, se 
non che quello delle cifro suesposto. Mi duolo che diincile ó'il trasporto in Francia dei 
vostri rimedi per ìe leggi vigenti, ed iinmoral è voler etudpi'O' la legge: lascio fare f 
voi, tìcc. Doti. G. LAb'AaGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. sig. bott, 0. Galleani, Napoli, 4i aprile 1800. 
Sti*Iiij%fiiieHiI HD'4̂ 4.B'ttS2. — Nella mia non tfnora età di rfi anni e soiffcnto por 

stringimenti per vecchie aifezioni, iip ricorso ai medici di qui or soa due anni; fuTa Fi
renze, a Milano da Crommelìnk, ed in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ns-
laton e liicord, e aie no tovout iimì fiK^, pyrìito, sempre solTorcnte e coi sudore della 
morte ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine ài 
minugie o candellette. Lessi sul Pìuifjoh di costi l'annuncio dotte vostre i*itloìe e mi portai 
subito alla Farmacia L, Scarpìtti a provvedermene. Oh! se le avessi >;onosc!ute prima, 
quanti tormenti e quante spes(ì avrei risparmiate. M2ntre vi scrìvo n;ìigo un poco ston-
talamonte ancora ma senza àoìori,ji lullo la;,ypìte che nohÒ Voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile snrk la mia riconoscenza per voi,'e venendo a iSapoIi la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatoro. Tutto vostro A. DEL GREG, 

Preg. sig. Galleani, .. , Livorno, 27 settembre 1869. 
F i o r i 8»IttEa«»!BS. — U farmacista sig. D. Malatesta di qui mi disse lo scorso anno 

«he fra le Specialità ciu; escono dada sua f-'armucia iiaav; lo PiJIpIcantig-onorroìcho, che 
Ella dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me stéssa chs ;da molti anni ero 
seccata daqttesf incomodo e ne ottenni un oifctlo mirabile; estesi le mìo esperienze su le 
inìe clienti, e tutte se uo,. lodarono inimenstunenlc; aggiungendo cho.,una signora già giu
dicata atfolta da diu'CZ7-e 'Scìrrose e che io stessa costatai, ('bbo un tal vantaggio da questa 
cura, coU'uso dell'Acquasiidativa, che da due mesi ossasi dico guarita, l'orcio, e poi grande 
consumo che io posso l'are delle sue Specialità desidererei cb' l'Illa lo spedisse a me di-
reitauM'oto, dandomi î nei vanlaggi che è solito dare ai farmacisti. 

In attesa di un riscontro le uniseo il mìo indirizzo o sono' sua devotissima serva 
G. DE R,..., levatrice approvata. 

PS. Sono soddisfatissima detta sua Poly^xe. di M-Ovo di liiso, eccellente poi bambini, , 
jnvece della ripriìi del Commercio, che spesse volte eouticne del piombo, come mi fu 
dotto, e elio dove riescire perniciosa sulla pelle delicata dei neoiuitl.'La di Lei,polvere di 
liiso, rende moìio morbida la pelle, distrugge le risipolo prodotto )ial!b orine, ed è con-
vnniente anch'"̂  prr il prezzo; cosicché conviene ancbe per lo tool elici delle signore, poiché 
ia pedo divonta bianca e mur|>idissfma. Sa che nói dònne ed'né intendiamogli questo cose. 

I^U. Ter ijoioro che non sonq.d^^U'arte» liavvi uintii una.cbi^iraistruzione e dal mez
zogiorno atfo'2 Hucììo visita medica pressò la medesima farmacia, nonché per corrispon
denza con risposta alìVancata. 

DKPOSJT.; Si vviiàtì In fi*ia!l»ra alh fìrmaoìa all'UuiversitiJ ed a quelle 
di Siui, Zanetti, Bernardi' e Durer, Penile, Francc.5eoni, Gaspirini ed ai M.igaz-
zino di droghe Pia;ìen o Mauro. — Vicenza; Valori, Muoio, Sega o Deità Vec-
ohia. — fias^^.'uio: Fabcis, Gliu-ardi e Bahiassaro. — Mira: RohavU FerJiciando. -^ 
Muvigo: GriffagfiolivÌDifigo e Giunbarotti. — Treviso: ZanRiti, Milliórii, BHVlòiv-
Z...nnmj,; D« Faveri e Fratelli liindoni. -« iegnagu: Valeri e Di Stefano. — Adria: 
Bruscnifii Giu?ieiìpe. — Serravalìé: De M.ìrchi Francesca. — Badia; lìisiiijha. -* 
lisio; Kegri Evangelista. 

iadovs'», Ui74, Prem* tip S.^Mitìt UJ 

m 

U pubblico e pqrl'utliai||Cule gnrautuo «oulro, i surrot^uli^venpSiclv; i taìtbricaiili il 
buaO sono Obbligati a dJchiiirare non doversi confondere i loro prodotti coìhi ERS'iV̂  
@.fc:^'S'A A E ? A M Ì : € - . ' ' ''•' ! 

Guarisce radfC<^]mrnte le cattive CtìgestiOiiì (dispepsie), gastriti, n,<ìvr<ilgie, stilìciici; 
abituale, emorroidi, plaiulole, vhitositìì, palj>ita7.ione, diarrea., gontìezzn, capogiro, roii, 
dì oréc'chii, ncidilii pituita, emicrania, nausee e vomiti dóft ìpasto ed In tempo di ^n 
dair/a, dolori, enid(Z?.e, gninrbi , spasiufi ed iu/i-'oTU)aìonn dj sUmacò e_ degli ;i!iì'i v 
scer i ; ogni disordine del legalo, pervi , membrane nuicOse e bile, insonnia, lesse, oppr 
sione., asma, catarro, brou bile, tjsi (consunzione), pnenmonile eruzione, depfrÌn!fn(o,il 
bete, anemia, reunuitisnio, golia, l'ebbre isteria, vizio e povertà del sangue, ulropisja sd' 
IJth, ilnsso bianco, i yallìdi coleri, ninncanza di''niestrni."dl freschezza e di rniTgl;i, r; 
è pure il niigliore eoi-reboran(e pei (txupuìW deboli e p r r pej'.'^one d 'ogni ctiì, {ùm-àTi 
buoni muscoli e sodezza di carni ai phV'ptrcmali di forze. 
Ei-unuvnz%H ììij vo/itì i/ ,SVÙ j-rtz^-o in lUlri riv,i<(i o nulri.^ca meglio chf (a earnc, fam 

dur,giic doppia economia. 

i^Cura ìì. 7r;,Si-i. , , Rra, 23 febiiraio l«ii"' 
E.s^emìò da dne anni che mia madre-lrov^.':) arrjriialain, l i signori rnedjéi non vi];. 

vano più visiUnia, nun su[cni!o essi pii'i radia ordiniuie. S'ì venne la blìce ideti disi 
r imeulare la non mai ubbaslunva. lodiUa ììevnlkpla Arabica, e n e o i t e n n r u n felice! 
.«ullalo, mia nutdre trovandosi ora qua.sj rislabìliia. GIORDAISKNGO CAlll.CÉ 

Paceco (Sicilia), (j nuu7o tS'| 
Da più di qn;(tfro anni mi trovava aiTlilJn da dioiurne ingigeshdne e (hA^oìmn i\ 

ventricolo tale du farnii dirperare de! riacquisto della mia..sal.ute. ÌS 
Tutte lè '>ure presrrillemi dai medici C da me scrupòlosanienle osservate non 

•^wro che a maggioj-niente guaniajnu Jo sloniaco ed iiwìcuiurmi alla tomba. OIUUKIOJI 
uUimo esperinicuto uVendo adO|ien!to la iietf^/en/fl ArabiMTixi Barry ^e .,jQ.-di (.niKiil 
ricnprrai, doro quaranta giorni la pcrdula salnte. YirSCl'̂ NZO NA!NÌVI,VlC 

Parigi, 17 spj'lìfiyii 
Sigridfc " in seguito .a nudaltiu ri'atiea io ora cnduta in uno sljito dì di-jvrmiHip 

che .durava da ben k'tle anni. ììì riujsciva.jnmpsidliiU', di leggere e scrivere;^: t o , r f i Ì 
di haUili nrrvoKi per Inllo il corpo, la dìgcshone era oilTiciTissinia, persisi nlìfò Ì I ÌMJ 

'=J'agi!azione nervosa int^opporlubile, mi taceva'errare:per, ore. intere senza vermi rii'"i 
era soUo il. peso d'una niorliilc Irislezza. Molti medici mi avevano pre.'icriHi tnniili m i 

Cura n, 71,100. Trapatii {Sicilia), JS ii|)n)H<S'( 
Da veul 'ahuì .mia nioglii! (! slata assalita .da un forlist-iuio a.l.tucqo'nervòso'e Ulitìsi 

do Otto 
polev 
nie e aa conunuala nir.ncanza m-.resp 
facendo uso della vostra llcvaknia AraOica Du Larry, in settt giorni sfutri la su;i ?! 
fiezza, doimc hUle le notti irilìerei'jfale sue paèRrggiate, e trovasi perftdtarfiifitfì tviiiiri 

ATANASIO Iw\ ì)\ì\\]\-:\\ ' 

la veni anni .nua niogiu! a suna assaiua .tla un lorusi-unp ivHacco nervoso e \:mm 
Io anni jfoi da un forte pdlf.'i/o <-;] r̂(;/>m e da slrnordlnana gonfiezza, tjinfiu'WnJ 
a l'ore un passo né salire un solo gradilo;, j n ù , era tpr.nieplata da Uiidnriu! iii=« 
da contiruìata'nir.YicanzàtìivVespìro; rai^{e"rriedica non ba'•niaì polujó gfov,'frf;»| 

RtsvJn'éifdistato di Vittorio, 18 moggio m 
Da due mesi a cncsUi parte mìa niogiie'in istnto "di avanzata gravidnirza vrniva| 

aecata'"gJorn al mento 'da febbre; essa non aveva.,..più, appetito, ogni cosa, OS.HÌM, ii«;# 
:Ìbo ie faceva niUisea, per ìl che. era ridotta \h "estrema debolezza, da non (piii i iiiiì 
l 
cil 
zarsi 
osti 
ÙiCi 
parve, acquisto forza, mang 
cupa volentieri del disbrigo di qualcbc l'accenda domestica. 

I'D58' " " "-'"'- ' ^" 
fr. 8 ; 2 cliil 

l^ CACOIM 
r^SRìfi: La scàioìa»di.iatta dei peso'tii Ìf4 dì ehiJ. 2.£i0: 1(2 eh. fr. 4ì;(); ) t'ì 
diil. e l i2 fr. IT.WU 0 cbil. fr. iJO; 12 chit. fr 65. j 

^'% tit J 

ì Vou ALES i 
m chìì. fr. 4.50; 1 ehil. fr. H. 

LA AL 
Cura n. aE),715. 

iklìh 
Parigi, i l atinjf.: '" 

<Si^nore - Mia ijgliu che soffriva eccessivamente, non poteva più né à\rm^> 
dormirfi^ed era oppre«sa"da'insonnia, da ..deholczza e da irrìtiizione .ncrvosii. (ini 
sta benìssimo grazie alla ìievuUmla al Cwi'i.-ohiUv, che le ha reso una. porfrlt; 
b 

''^ ^^'^- • " " •••̂  ' 11. DI MONUOn 
Poggio (T!mbria), 2P im\ip\ Ij 
ronico reumali.snio da l'ai'ini 1̂ 

•a 

Caclice (Spagna), 8 giugno i' 
la moglie, che s-oflcrM' pi'r io 

;lbrmirfi^ed era oppressa da insonnia, da ..tienolczza e aa irrufizione ncrvo^ii. ur.f < 
ita benìssimo grazie alla ìievuUmla al Cwi'i.-ohiUv, che le ha reso una. porfrlt;- .̂ i)li 
Loìon appeltìtò, huona digestione, tranquillità, dei nervi, sonno riparature, SOÙIOTIIICÌ 
?d un'allogrezza di spirito, a cui 'da lungo tempo non era più avvezza. j 

^ ^ - , 11. DI MONWH'̂  
Poggio (T!mbria), 2P mi'i^}^^ 

Dopo 20 aniu di ostinato ronzio di orecchie e di ronico reumali.snio da i'ai'ini 
4 n letto tutto l ' i uv i rno , finalmente m i l ibe ra ida questi inartori, mercè della vosli 
•ravigliosa ììc^aienla ai Cwrcolatiù. . • FUANCESCO l;RAG(H!. SÌMÌI 

Vi 

jlJA.ShAiXU. I.Ulgl 
l l A M d V A . F. Dalla Ghiara i'i\rt)\ Jlcale. 0V;>:T17.0. L. Cìnettì; L. Oisn.wtti. 

Kuovo mcdicnnieiìfo preparato con hi ,WiH>ÌU.m'' 5 U X 35S,C|'£'I<!.'0 
luìiua ed inl'allibìle della gonorrea, se „ rL-)v, per la guarigione Tujìida.eii inlallibile della gonornin. senza alcun tj^^";;';,;';,^ 

.^auindo deU'u^mi«dTnf!(uìÌimÌQno..atle, . intestuia, U ceìvhvi) iK.O.U^ Z l i m 
"7iniizi:ile. al priino sno ar!>arire,'a bdtì^gl) nììvì jnrdicMiionli. L I T ^ ' I P » ; ^ ; ' ^ / } 
vrUieìiM-d duiio..8cùhmìèuio; le GAI^SCLK in JuUi i casi di bicnorragie cren ' ^ , >,| 

oi'ulm. cubebe pa.ulfrc-i (nje/ioni a b/isoniol 

Kr.i-asf^rs'w in PAHOVA: FARMACIA ROBKKTU e LlilGi GORJNLÌ^O. 

li 
ul 

liitr, ribrlli-aìloApJ'gparic/joni di 
iHWOsiìo in i'arJgjy^'7, rue do la P m 
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